
Pepita onlus Cuore e parole onlus
In collaborazione con
Fondazione Oratori Milanesi

LO SMARTPHONE IN ORATORIO



La Giornata mondiale per la sicurezza in Rete è stata istituita dalla Commissione Ue allo scopo di
promuovere un utilizzo corretto, positivo e sicuro degli strumenti digitali da parte delle nuove
generazioni. Nel corso degli anni, il Safer Internet Day (SID) è diventato un punto di riferimento
nel calendario per le iniziative di sensibilizzazione, in particolare contro le diverse forme di
bullismo online. Giunta alla sua 16esima edizione, la manifestazione oggi si celebra in circa 140
Paesi in tutto il mondo. Ogni anno si contano migliaia di iniziative, ufficiali e collaterali, attorno
alle tematiche proposte dalle istituzioni promotrici; dal cyberbullismo al social networking.

5 Febbraio 2019 - Together for a better internet

In particolare, per questo anno, il tema individuato è: “costruiamo insieme un internet migliore”.
Sarà questo l’argomento da sviluppare per il 5 febbraio, data ufficiale per la Giornata del SID
2019, che però si estende a tutta la seconda settimana di febbraio. Nello specifico la tematica
proposta assume i contorni di una call to action rivolta sì ai più giovani, ma con il proposito di
coinvolgere più diffusamente tutta la comunità educante, nonché gli stakeholder e la cittadinanza
in generale, sui problemi emergenti nella sfera online, che tanto ci condizionano nel quotidiano

Il Safer Internet Day



Il SID in Italia e il ruolo di Fondazione Carolina

In Italia il comitato per il SID è coordinato dal Ministero dell’Istruzione, che promuove diversi
appuntamenti “ufficiali” su tutto il territorio nazionale.

Fondazione Carolina, con il brand “Felici di Navigare” ha organizzato gli ultimi due SID a
Milano, coinvolgendo centinaia di studenti, genitori e insegnanti, anche attraverso
partecipate iniziative di aggiornamento professionale rivolte ad avvocati e giornalisti.



Diocesi e oratori, tra comunità e community

Nel percorso di crescita di bambini e adolescenti, lo smartphone vanta un ruolo sempre più
incidente.

Ragazze e ragazzi credono di trovare le risposte a tutto, a portata di click, supplendo così ai reali
bisogni, soprattutto in termini valoriali.

Questo perché le tradizionali agenzie educative appaiono in crisi. Scuola e famiglia non tengono il
passo della tecnologia, prestando il fianco ad una preoccupante “educazione fai da te”, dove
ognuno applica la propria morale, magari costruita sui social, senza considerare il bene comune.



FOM e Fondazione Carolina presentano #OraMiFormo,
il primo corso per educatori e animatori sull’uso responsabile del web e 
dei social.

Alla luce di queste premessa, la Fondazione Oratori Milanesi ha attivato, prima in Europa, la
formazione continua dei propri educatori, grazie alla collaborazione con Fondazione Carolina, la
No profit dedicata a Carolina Picchio, la prima vittima di cyberbullismo in Italia, divenuta
un’icona per migliaia di ragazzi grazie al suo messaggio: le parole fanno più male delle botte.

La fase sperimentale del progetto si è conclusa con successo in coinvolgendo oltre 300 fra
educatori e allenatori; un risultato che poggia sul ruolo crescente degli oratori nella “cura” attiva
della società, anche quella odierna; multietnica, liquida, ma costantemente alla ricerca di
identità.

Il percorso avviato nella Diocesi di Milano, in questo senso, potrà rappresentare un valido
riferimento anche per il resto delle comunità pastorali, che intendono aggiornarsi senza
rinunciare alle tradizioni, ma investendo sul dialogo autentico con le nuove generazioni;
centinaia di migliaia di teenager da ogni parte del mondo, non necessariamente praticanti, molti
provieni da altre culture e di diverso credo religioso. Proprio gli oratori, infatti, sono diventati
l’ultimo contesto aggregativo ed educativo offerto liberamente alla comunità. Una risorsa
indispensabile per le famiglie, una responsabilità (etica e sociale) per tutta comunità.



L’iniziativa - FELICI DI NAVIGARE - LO SMARTPHONE IN ORATORIO

Al fine di promuovere questo nuovo approccio formativo, la FOM celebrerà in un modo speciale la
giornata mondiale per la Sicurezza in Rete. Assieme a Fondazione Carolina, in collaborazione con
gli educatori di Pepita Onlus, i principali Oratori dell’Arcidiocesi ospiteranno laboratori,
testimonianze, giochi e dibattiti sul rapporto tra minori e nuove tecnologie.
Una iniziativa che non si esaurirà nella sola Diocesi di Milano ma che coinvolgerà oratori di tutta 
Italia.

Nella settimana dal 4 al 10 febbraio in oltre 300 oratori italiani saranno realizzate iniziative di 
sensibilizzazione e formazione per ragazzi, educatori e genitori.

In particolare ogni oratorio potrà organizzare:

- Diffusione del decalogo #aprovadisocial destinato a sensibilizzare i ragazzi ad un uso corretto
delle tecnologie (il decalogo sarà scaricabile dal sito di Fondazione Carolina).

- Un incontro di catechesi sia per i bambini della primaria che per i ragazzi della secondaria di
primo grado per discutere del tema cyberbullismo e uso corretto delle nuove tecnologie (grazie
alle schede di riflessione realizzate dagli esperti di Fondazione Carolina)

- Un incontro con adolescenti di confronto sul tema partendo dalla storia di Carolina con l’aiuto
di una scheda realizzate dagli esperti di Fondazione Carolina)

- Un incontro per la comunità educante (genitori, educatori, allenatori) con gli esperti di
Fondazione Carolina.



LA CALL TO ACTION: DAGLI ORATORI IL GUANTO DI SFIDA AL CYBERBULLISMO

Per la settimana del Safer Internet Day Fondazione Carolina lancia l’hashtag #postaconiguanti, in collaborazione con Fondazione 
Oratori Milanesi.
Guanti sui cancelli per dire NO ad ogni forma di bullismo, compreso quello digitale. 

Il cyberbullismo è un pericolo, soprattutto per i giovanissimi, ma riguarda tutti. Per partecipare, 
basta un vecchio guanto, da condividere anche sui social, con l’hashtag #postaconiguanti.

#postacoiniguanti



Il progetto non si limita all’Hinterland milanese, ma coinvolge gli oratori di tutta Italia. Solo 
nella fase preliminare si sono registrate adesioni da sei regioni. 

“Il guanto è simbolo di protezione e di calore, ovvero - commenta il DG di Fondazione Carolina, 
Ivano Zoppi - ciò che ogni giorno cercano milioni di ragazzi che frequentano gli oratori, l’ultimo 
autentico baluardo educativo”. Dopo scuola e famiglia, sono infatti le parrocchie il luogo in cui i 
ragazzi trascorrono più tempo; bambini e adolescenti di culture, etnie e religioni diverse che si 
confrontano, convivono, giocano e studiano. “In questo tempo di muri, ponti interrotti e porti 
chiusi aggiunge Zoppi - i cancelli degli oratori sono sempre aperti. Proprio su queste 
cancellate invitiamo i ragazzi e le famiglie ad appendere un guanto, sinonimo di 
attenzione e di cura nelle nostre relazioni quotidiane, dentro e fuori la rete”.



Adesioni

Coordinamento Oratori Perugini
Pastorale Giovanile di Como
Pastorale Giovanile Fermo
COF Coordinamento Oratori Fermo
Cooperativa Aquila e Priscilla – Milano
Cooperativa Oragiovane – Padova
Pastorale giovanile Città di Castello - Perugia

Oratori di:

Paullo, Vittuone, Varese Centro, Varese – Masnago, Truccazzano, Sesto San Giovanni, 
Seggiano, San Vittore, San Donato, Rho, Milano – Santa Lucia, Suello, Cesana, Pusiano, 
Trecella, Pozzuolo Martesana, Spina – Perugia, Cerchiate di Pero, Pero, Milano - Santa 
Maria, Perugia, Milano - Santa Francesca Romana, Milano – Madonna dei Poveri, Arosio, 
Macherio, Senna Comasco, Cucciago, Città di Castello, Cesano Maderno, Bussero, 
Buccinigo, Assisi


